
perchè te r rem o  ta i  v ig ilanza che r e n d e rà  impossib ile  bgni m ena di cor­
ruzione ,  ed og n i  com unicazione co l l’in im ico, sap rem o  p u n ire  colle pene 
le p iù  severe ;  solo p e r  fame lo p o trebbe ,  m a quando  il suo  p o r to  le si 
m an tenga  a p e r to ,  Venezia può  ve t tovag l ia rs i  a dovizia . Se non che, do­
vendo p a g a r e  og n i  cosa im p o r ta ta  con tro  effettivo den a ro ,  p e r  la  m an­
canza di cred ito  conseguen te  a l la  g u e r r a ,  Venezia ogni dì im poverisce  di 
p iù ;  d a  og n i  c i ttad ino  co n v e rrà  ch iedere  l’ u ltim ò obolo ,  ed ogn i c i ttad ino
lo d a r à  senza  quere la ,  che ne abbiam o gli  esem pi.  Ma p o trebbe  venir  il 
g io rno  in cui,  m anca ta  la v it t im a ,  invano  ne ch iederem m o il sacrifizio. 
Che ques to  dì m ai non g iu n g a ,  può  e dee volerlo  l ’I ta l ia  tu t t a ,  e come
i m ilit i  di og n i  su a  c o n t ra d a  qui h a  m a n d a t i ,  e qu i  s tanno  a  d ifenderla ,  
sa p rà  eg ua lm en te  l ’ Ital ia  r i s to ra re  dì t r a t to  in t r a t to  le n o s t re  finanze, 
come v e g g a  ogni fonte esau s ta ,  consum ato  ogni sacrifizio dei ci ttad in i.  
E qudndo  a ciò sia d ispos to ,  il bel paese p o t r à  d ire  di tenere al g iu ra ­
m ento  fatto  di a c q u is ta r s i  la  l ibe r tà  e ind ipendenza ; p e rc h è ,  se avvenisse 
m ai che l ’ insolente o rg o g l io  de l l’A ustr iaco pretendesse  di ren d e re  accet­
tabile a l l ’ In g h i l te r ra  e a l la  F ra n c ia  una  pace,  che non  fosse p e r  l ’ Italia 
asso lu ta  l ibe r tà  e ind ipendenza ,  l’ I ta l ia  p o trebbe  o p p o n i s i ,  e r isp o n d ere  
per  bocca di Venezia : —  Italia nou vuole.
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48 Agosto. (dalla Gazzetta)

REGNO DI SARDEGNA
T o r in o  41 agosto.'

Il G io rn a le  m i l i ta r e  di q u e s t ’ o g g i  contiene due docum enti  di cui 
b ram e re m m o  di p o te r  r iv o ca re  in dubb io  l ’ au ten tic ità .

Gol p r im o  di essi, che p o r ta  la  d a ta  d ’ ieri ,  il re  scende p e r  un mo­
mento  d a l l ’ a l tezza  del t ro n o  p e r  d a r  r ip u lsa  alle a c c u s e con le quali  
egli h a  c redu to  che si fosse vo luto  m a cc h ia re  il  suo nom e.  Accenna al 
nemico in g ro s sa to ,  ai m anca ti  v iveri ,  a l difetto di denar i  e di munizioni.

Giò che p e r  noi e p e r  tu t t i  è al di so p ra  d ’ ogn i dubbio  e al di 
so p ra  d ’ ogn i lode, è il c o r a g g io  m il i ta re  d im os tra to  dal re  e da i  p r inc ip i  
suoi figli. Se tu t to  fosse s ta to  concorde  a ques to  g ra n d e  esem pio,  l ’Italia 
av rebbe  già fatto conoscere  al m ondo  e h ’ essa è in  g ra d o  di fare  da  sè.

L ’ in faus ta  cap ito laz ione  di Milano, a cui g iustificazione viene p u b ­
blicato quel p ro c la m a ,  po teva essere  nelle a t t r ib u z io n i  del capo de l l’ eser­
cito. Lo stesso non  può  d irs i  della convenzione con arm is tiz io ,  che si è 
so t to sc r i t ta  nel g io rn o  9 dal conte Salasco sotto  il t i to lo  di pre ludio  di  
n e g o z ia z io n i  per  u n  t r a t ta to  d i  pace.  Questo a t to ,  non  r ives t i lo  della 
firma di nessun  m in is tro  r isponsab ile ,  non  può  avere  un valo re  cos ti tu ­
zionale. L ’ in tr inseco  teno re  di esso è u g u a lm en te  co n tra r io  al n o s tro  d i­
r i t to  pubb lico .  Tende ad  effettuare 1’ evacuazione  di una  p a r te  del t e r r i ­
tor io  dello s ta to ,  p r im a  che s ia  consu lta to  il P a r lam en to ,  con tro  i  te rm in i  
p rec is i  dello  S ta tu to .  Contiene nou  poche con tradd iz ion i,  fra  le qual i  cam ­
p e g g ia  quella  fra  l ’ a r t .  \ .  ed i s e g u e n t i :

Nell '  a r t ico lo  p r im o  si d ic h ia ra  che la linea di dem arca z io n e  fra i


